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Un dipendente di un Comune A, vincitore di un concorso in un Comune B, dopo aver
preso servizio in quest’ultimo Comune vince un concorso in un ulteriore Comune C. Si
dimette dal Comune B, dopo solo 2 mesi, prima della scadenza del periodo di prova,
mantiene nei confronti dell’Ente A o B la tutela di cui di cui al all’art. 25 comma 10
(conservazione del posto) del nuovo CCNL comparto Funzioni Locali del 16.11.2022?

      

La norma, in continuità con la previgente disciplina (art. 20 CCNL 21.05.2018) riconosce, come
noto, in capo al dipendente a tempo indeterminato che sia risultato vincitore di concorso o
comunque che sia stato  assunto a seguito di scorrimento di graduatoria, durante il periodo di
prova, il  diritto alla conservazione del posto, senza retribuzione, presso l’ente di provenienza
per un arco temporale pari alla durata del periodo di prova formalmente prevista dalle
disposizioni contrattuali applicate nell’amministrazione di destinazione.

  

Secondo la richiamata previsione, pertanto, la tutela, della conservazione del posto, può essere
vantata nei confronti dell’ente di appartenenza dal dipendente vincitore presso un secondo
amministrazione pubblica, solo limitatamente alla durata del periodo di prova stabilito presso
quest’ultima.

  

Qualora il lavoratore abbia risolto, con formali dimissioni presentate durante il periodo di prova,
il rapporto di lavoro presso la seconda amministrazione a seguito di vincita di concorso presso
un terzo comune, lo stesso non potrà conservare il diritto presso l’ente di provenienza ma,
diversamente, potrà avvalersi della tutela solo nei confronti del secondo comune a condizione
che sussistano i presupposti di cui all’art. 25, comma 10. La tutela verso il primo ente di
appartenenza potrà essere garantita nel solo caso in cui il lavoratore in questione, prima di
accettare la presa in servizio nel terzo ente, abbia chiesto di rientrare in servizio presso il
predetto ente originario, recedendo dal rapporto di lavoro con il secondo ente. Solo dopo il
rientro nel primo ente, potrebbe accettare la presa in servizio nel terzo ente, vedendosi
garantita la tutela del periodo di prova.

  

Ricordiamo, comunque, che il lavoratore ha sempre a disposizione l’istituto di cui all’art. 26 del
nuovo CCNL del 16.11.2022 della “Ricostituzione del rapporto di lavoro”.
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